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RELAZIONE ILLUSTRATIVA
1.1 Riferimenti Storici e correlazione con i vincoli archeologici, architettonici e ambientali
Premessa
Immaginare di modificare l'Anfiteatro romano di Verona, uno dei monumenti più importanti e celebri per tutta l'umanità, sopravvissuto e arrivato fino a noi seppur menomato  da eventi catastrofici e dalla disattenzione dell'uomo, rappresenta senza dubbio un momento molto delicato e impegnativo. Dopo le innumerevoli disgrazie capitategli nei secoli (terremoti, incendi, carotaggi di studio, inserimento di tondini di ferro nelle strutture lapidee,  rifacimenti delle gradonate e delle scale, versamento di colate di cemento qua e là, fissaggio di piastre d'ancoraggio per le baracche di spettacolo e le torri-luci, costituenti quest'ultime, con la loro invadenza grossolana, purtroppo diventata permanente per l'accavallarsi  continuo dei più vari spettacoli  per  genere e tipo, un dispregio assoluto nei confronti della sfortunata costruzione, è da sperare che, a seguito di  questo ambizioso Concorso, non le venga inferta una nuova colossale staffilata da stenderla definitivamente.  Corre sicuramente dei bei rischi. 
Una modesta  proposta

Doveva diventare un forno, la cavea dei primi anfiteatri  in quelle lontane estati romane. La forma a catino e la pietra delle gradonate cuocevano l'aria  che diventava irrespirabile. Così nelle nuove costruzioni di questo tipo edilizio si apportarono delle migliorie al modello base aggiungendo in ogni campata, nell'ultimo registro, dei fori e delle mensole per fissare le antenne di legno o di bronzo che avrebbero permesso di tendere poi i  teloni di canapa da questi alti pali al grande cerchio centrale. Il pubblico respirava un po', meno i gladiatori che continuavano a combattere sotto la canicola. Plinio annotava che la tecnica andava perfezionata, anche perchè, se si metteva a piovere, erano problemi.

Da allora ci avranno provato in molti a risolvere la questione ma  se ne sa poco o nulla.

Si sa per certo invece che a cavallo tra '700 e '800 alcuni studiosi come Rinaldo Carli, Anton Claudio Galateo, Bartolomeo Giuliari e Scipione Maffei discettarono animosamente, senza peraltro essere mai d'accordo, sulla bontà delle soluzioni che ognuno di loro aveva architettato, in genere riferite alla copertura dell'Arena di Verona, pur essendo molto simili gli ingredienti delle loro elucubrazioni:  carrucole, cavi di ferro e teloni di romana memoria.

Ai giorni nostri in internet vengono diffuse immagini fantasiose di stravaganti progetti di copertura per grandi spazi, anfiteatri romani compresi.

Venendo al tema di Concorso, noi pensiamo, anche per rispettare le leggi e le norme ambientali nazionali e internazionali (Unesco) che  regolano questi  o analoghi interventi, come peraltro viene richiesto dal Bando, che la Proposta di Progetto, abbandonando le strutture gonfiabili, quelle high tech, le tensostrutture, le cupole geodetiche etc, non possa che prendere una sola direzione, riprendendo l'idea di copertura a grandi teli dei maestri velieri di 2000 anni fa ma risolvendo con la tecnologia moderna quello che sia in quel tempo lontano sia in quello più recente degli ingegnosi teorici del '700 si era tentato invano di realizzare. 

Nel campo tessile e in quello delle fibre oggi si sono fatti progressi interessanti. Il materiale che intendiamo usare è una geomembrana resistente, elastica e semitrasparente, che assumerà, quando sia stesa, una forma a capanna con lievi spioventi lungo l'asse maggiore dell'Anfiteatro. La descrizione viene fatta ai punti  1.2, 1.6. Il vano di ricovero del telo e  la apparecchiatura di tiro (funi,verricelli, motori) sono collocati all'interno di una struttura anulare (cfr.1.2), posta sull'anello più alto della gradonata. E' alta cm 150 (rispetto ad una quota di colmo teorica che sappiamo irregolare per la presenza di cumuli di pietre e sassi del registro mancante  aventi varia consistenza e altezza)  e arretrata rispetto al filo esterno del monumento, con funzione formale accessoria  di cornicione-ambulacro di coronamento.
Questa piccola e discreta architettura non sarà quindi percepita da chi passeggi  nei vicoli circostanti posti a ridosso dell'Arena e verrà appena avvertita da chi si trovi  in Piazza Brà,  solo quando si allontani dal monumento e si porti vicino al palazzo della Gran Guardia. Immaginiamo  che  il nostro ipotetico osservatore, alla pari di  chi  sia dentro l'Arena come visitatore o spettatore, proverà un certo sollievo nel non vedere più le invadenti torri-luci e le baracche (di cui si parlava in Premessa), mentre vogliamo sperare  che  invece tutti apprezzeranno la sobrietà ed essenzialità del progetto. 

Si anticipa ora, se ne tratterà  più avanti, che  l'intera struttura verrebbe posta in opera senza conficcare nemmeno un chiodo, essendo semplicemente appoggiata  su un calco in negativo di neoprene, rilevato e prodotto con sistemi digitali (scanner e stampante 3D).

1.2 Soluzione Architettonica
La nostra proposta appare, ne siamo consapevoli, poco appariscente e fin troppo dimessa, se confrontata con le fantasiose  espressioni  architettoniche  moderne. E' vero, urla meno, non abbaia.  Come spiegavamo in Premessa, abbiamo ideato una soluzione quieta e un po' taciturna, discreta e garbata, un po' classica, un po' giovanile. Non male, insomma.   
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La Copertura
La copertura da noi immaginata è costituita da 2 grandi teli che, diciamo così, a riposo, vengono conservati arrotolati entro le due strutture  poste alle estremità dell' asse maggiore . Sul  tipo delle geomembrane Elastoscal EPDM prodotte da …....., questi teloni deformabili elasticamente vengono srotolati alla occorrenza a mezzo di funi di traino motorizzate poste nelle due apparecchiature anulari  (cfr.fig.1 e Tav2.6) fino a raggiungere, potendosi dilatare per la loro grande proprietà elastica (300%), il centro dell'Anfiteatro. La attrazione e saldatura delle 2 parti, dotate alle estremità di bande di magnetizzazione, avviene con l'attivazione computerizzata di  un campo elettrico. 

Il tempo della operazione è di circa 17 minuti (progressione circa 4m/minuto). Risulta evidente che si ha la possibilità di stendere la copertura  anche solo parzialmente sui 2 lati o  in parte o completamente su di un lato solo.

La geomembrana  con  fasce di vario colore (il  grado cromatico, in fase esecutiva, potrà essere variato) e di diversa e graduale trasparenza, in accentuazione verso il centro quando la maglia elastica strutturale è più larga, dovrebbero offrire per certo un bel colpo d'occhio. (cfr.Tav2.2).

Le Strutture e Apparecchiature di sostegno della Copertura

Strutture e Apparecchiature  1,2, ( cfr fig.1 ) hanno la pianta a forma  di segmento circolare misurante m 34.00 (corda) e m4.40 (saetta); la struttura portante è realizzata in tubi di acciaio quadrati e rettangolari ; i tamponamenti  sono in lastre corten (a ruggine controllata) mentre i piani di copertura e di calpestio sono in lamiera stampata. 
Struttura1 . Contiene il cilindro di avvolgimento 1 per la prima mezza copertura, la grande vasca principale per lo smaltimento dell'acqua piovana, altre 2 vasche funzionanti da troppo pieno, passaggio di cavi elettrici, tubo H2O, cavi telefono , bocchette erogatrici H2O per eventuale uso antincendio, n°3 telecamere verso l'esterno + n°3 telecamere verso l'interno ad uso del Servizio Tecnico , Cabina  Regia con acqua potabile, riscaldamento e wc chimico e attrezzata con gruppo monitor e faro segui artista .
Struttura 2. Contiene il cilindro di avvolgimento 2 per la seconda mezza copertura, la grande vasca principale per lo smaltimento dell'acqua piovana, altre 2 vasche funzionanti da troppo pieno, passaggio di cavi elettrici, tubo H2O, cavi telefono , bocchette erogatrici H2O per eventuale uso antincendio, n°3 telecamere verso l'esterno + n°3 telecamere verso l'interno ad uso del Servizio Tecnico , Cabina  Servizio Tecnico con acqua potabile, riscaldamento e wc chimico e attrezzata con gruppo monitor e drone  per controllo e manutenzione. 
Strutture e Apparecchiature  3,4,
La struttura portante è realizzata in tubi di acciaio quadri e rettangolari ;  i tamponamenti  sono in lastre corten (a ruggine controllata) mentre i piani di copertura e di calpestio sono in lamiera stampata. 
Contengono la guida di traino della copertura con verricelli e la motorizzazione, il sistema dei fari schermati e con luce più tenue per creare durante gli intervalli, una atmosfera più soft, (in sostituzione delle torri d'illuminazione che, come già detto, sono state soppresse), passaggio di cavi elettrici, tubo H2O bocchette erogatrici H2O per eventuale uso antincendio, n°6 telecamere verso l'esterno + n°3 telecamere verso l'interno ad uso del Servizio Tecnico.

Si fa notare infine che, assieme alle torri e alle baracchette, viene rimossa, immaginiamo proficuamente, la transennatura  dell'ultimo gradone con la relativa non indispensabile  passeggiata. Gli addetti alla manutenzione potranno percorrere tutto il perimetro del monumento in tutta sicurezza agganciando il moschettone al tubo di ancoraggio fissato alla struttura (cfr.Tav2.8). Altri aspetti tecnici saranno trattati e illustrati ai punti 1.4, 1.5, 1.6.

1.3 Soluzione Strutturale
Come si diceva in precedenza al punto 1.2,il nostro progetto  prevede la installazione a perimetro di 2 sistemi di apparecchiature poste specularmente rispetto agli assi(cfr.fig.1) 
La struttura portante è realizzata in tubi di acciaio quadri 100x100 spess.mm3, posti in verticale e rettangolari 100x200 spess.mm3 posti in orizzontale; i piani di copertura e di calpestio sono in lamiera stampata con spess. mm1.5; i tamponamenti  sono in lastre corten (a ruggine controllata) fissate a pannelli melaminici spess. mm18.

Queste strutture, costruite essenzialmente fuori opera, vengono issate a mezzo di gru sistemate all'esterno, sul vallo dell'Anfiteatro  e appoggiate, come da progetto,  su piani resi orizzontali   da forme tridimensionali  in neoprene prodotte da stampante 3d su rilievo eseguito con scanner ad alta precisione.

A montaggio completato la stabilità del complesso viene assicurata dalla continuità anulare che ne blocca il movimento e ne consente  l'auto portanza. Durante i lavori di assemblaggio, ogni modulo (si ricorda che  l'intera struttura è priva di qualsiasi tipo di fondazione o di collegamento con la struttura lapidea) deve essere temporaneamente stabilizzato  con un montante reticolare opportunamente zavorrato a terra  (cfr.Tav2.6).

1.4 Aspetti Tecnologici e correlazione con l'attuale modalità di allestimento dello anfiteatro con la movimentazione delle scenografie della lirica e l'approntamento per gli spettacoli extra-lirica
Degli aspetti
 tecnologici relativi alla struttura si è già parlato in altre parti di questa Relazione.

Gli altri impianti sono:

Elettrico,Telefonico, antincendio, di rete; 

Smaltimento acque piovane:

Nei teli di copertura, inclinati con pendenza del 3%, con il peso dell'acqua si forma al centro un leggero compluvio che convoglia le acque stesse verso le grandi vasche di raccolta

Il dimensionamento e il posizionamento delle bocche e dei canali di scarico come anche il percorso di scarico al sistema fognario esistente sotto al monumento  devono essere studiati in fase esecutiva.

Vengono inoltre predisposte le tubazioni per l'acqua potabile.
Per l'allestimento degli spettacoli di vario genere, la soluzione prospettata  consente (chiaramente con copertura riavvolta) di usare le stesse tecniche di stoccaggio e di trasporto delle scenografie all'interno dell'Anfiteatro e formazione del palco come si è sempre fatto ( gru a torre esterna e passando attraverso gli archi centrali n°1, 37.

Per quanto riguarda  la cosiddetta cabina di regia e le torri-luci poste fino ad ora sull'ultimo anello della gradonata, il progetto ne prevede la eliminazione e, come detto al punto 1.2, la prima trova posto fisso nella nuova struttura mentre le seconde verranno posizionate sul palco e nei gradoni vicini dalle stesse compagnie che organizzano l'evento.
1.5 Aspetti di Prevenzione incendi e di capienza complessiva dell'anfiteatro

Prevenzione incendi
I sistemi di prevenzione e spegnimento incendi, in speciale modo quelli provocati dalle attrezzature sceniche di teatro  che possono con facilità prendere fuoco, sicuramente  sono stati individuati e messi in atto da tempo  dal Servizio tecnico preposto. La geomembrana adottata è autoestinguente, quindi il progetto non prevede nuovi sistemi se non delle bocchette poste sulla copertura e rilevatori di fumo che fanno scattare in automatico i getti d'acqua.
Capienza complessiva 
Portandosi la copertura con la sua inclinazione ad una altezza rispetto all'ultimo gradone che varia da cm 70 (sull'asse maggiore) a cm 170 (al centro, sull'asse minore),  e stabilendo di allontanare gli spettatori ad un minimo di cm 270 dal telo di copertura, si devono precludere al pubblico, transennandoli, dai 3 ai 5 gradoni, venendo a ridurre il numero di presenze di circa 650 posti, in parte recuperabili arretrando, se possibile, il palco di pochi metri.

1.6 Descrizione dei Materiali proposti ed illustrazione degli aspetti manutentivi della copertura 
L'intera struttura anulare  ha la struttura portante in tubi in acciaio a sezione quadrata (in verticale) e a sezione rettangolare (in orizzontale) e rivestimento laterale in pannelli in lastre di ferro corten(a ruggine controllata) incollate su supporto in melaminico da mm18. Le coperture e i piani di calpestio sono eseguiti in lamiera stampata da mm1.5 .

Le 2 cabine per la regia e per il supporto tecnico avranno idoneo isolamento termico.

Per la copertura dell'Anfiteatro viene usata una geomembrana elastomerica in gomma sintetica del tipo ….. EPDM , altamente flessibile anche a basse temperature (fino a -45°C) ed elastica (può allungarsi fino ad oltre il 300% in tutte le direzioni). Così, se tesa, può facilmente deformarsi ma, al rilascio, ritorna alle sue dimensioni e forma originali.

E' a prova di grandine, è autoriscaldante (scioglie la neve e il ghiaccio, il vapor acqueo provocato da macchinari e spettatori evapora), è chimicamente stabile, offre buona resistenza ai raggi UV,  alta resistenza agli alcali e alle pioggie acide, non contiene additivi inquinanti, non rilascia sostanze nocive (Greenpeace considera positivamente il prodotto).
Manutenzione
Il riavvolgimento dei teli, governato da sistema computerizzato, va effettuato solo quando questi sono perfettamente asciutti. L'ambiente di ricovero è provvisto di apparato di ventilazione forzata che si attiva in automatico in base alla temperatura e umidità presenti.

Il tecnico responsabile del buon funzionamento della copertura e della sua manutenzione viene dotato, come già detto, di un sistema informatico di controllo (programma ad hoc e drone).
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